
DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI MASSIMA PER LA 

VALUTAZIONE DEI TITOLI  

(omissis) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

a) titoli di carriera: 15; 

b) titoli accademici e di studio: 7; 

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 

d) curriculum formativo e professionale: 15. 

La Commissione stabilisce i criteri a seguito riportati per la valutazione dei titoli. 

 

Titoli di carriera (max 15 punti) 

• Servizio reso presso Pubbliche amministrazioni, nel profilo professionale a concorso in 

qualifiche corrispondenti: 

punti 0,80 per anno 

• Servizio reso presso Pubbliche amministrazioni nel corrispondente profilo della categoria 

inferiore: 

punti 0,60 per anno 

 

• Servizio reso presso Pubbliche amministrazioni nel profilo professionale superiore: 

punti 1,00 per anno 

Titoli accademici e di studio (max 7 punti) 

I titoli accademici sono valutati con i seguenti punteggi già comprensivi del titolo di studio inferiore: 

a) Diploma di scuola secondaria di secondo grado       punti  2,00 

b) Laurea triennale o di primo livello                                                   punti  3,00  

c) Laurea magistrale o Laurea vecchio ordinamento                          punti  4,00 

La Commissione decide all’unanimità di non valutare le Pubblicazioni in quanto non ritenute 

attinenti al posto da ricoprire. 

Curriculum formativo e professionale (max 4 punti) 

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 220/2001 nel curriculum formativo e professionale sono valutate 

le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle 

precedenti categorie, idonee a evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale 

acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, 

nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 

Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi relativi alla medesima posizione 

funzionale oggetto del concorso o in posizioni funzionali inferiori. 



Nell’ambito di quanto sopra, la Commissione determina il seguente criterio ai fini della 

motivazione del punteggio globale attribuito al curriculum del candidato:  

• Esperienza professionale presso privati/lavoro autonomo: 

punti 0,40 per anno 

Le attività svolte in contemporanea saranno computate una sola volta. 

Ogni altra attività non prevista nella suddetta casistica sarà valutata con equo riferimento. 

La Commissione valuterà i titoli presentati nelle modalità stabilite dalla normativa vigente in 

materia di autocertificazione (D.P.R. 445/2000) così come specificate nel bando di concorso. 

Le dichiarazioni non esaustive, e comunque tali da non fornire tutti gli elementi necessari per la 

valutazione, comporteranno una valutazione ridotta o una non valutazione del titolo così come 

specificato nel bando di concorso. 


